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INTRODUZIONE

Nel linguaggio giuridico per “successione” si intende il subentro di uno o 
più soggetti (persone fisiche, giuridiche, ecc.) ad un altro soggetto in una 
determinata situazione giuridica. 
La situazione giuridica è rappresentata, in via generale, dalla proprietà di 
beni, materiali e immateriali, mentre l’evento che la modifica può deriva-
re dalla morte della persona che tali beni possiede (successione mortis causa) 
oppure da un atto tra vivi, come ad esempio, la cessione o la donazione di 
un’azienda. 
La differenza tra le due fattispecie è innanzitutto sugli effetti: nel trasferi-
mento tra vivi il cessionario/donatario subentra solo nelle situazioni attive e 
passive costituenti il complesso aziendale, mentre nella successione per cau-
sa di morte vi è, generalmente, il subentro in tutto il patrimonio del defunto 
(c.d. successione a titolo universale). Tuttavia, anche nella successione mortis 
causa è possibile che si verifichi, per volontà del defunto o della legge, una 
successione particolare, avente cioè oggetto determinati beni a favore di uno 
o più beneficiari.
Di seguito ci occuperemo della successione mortis causa dell’imprenditore 
agricolo, ovvero, per meglio dire, della successione nella gestione dell’im-
presa agricola del de cuius (termine che nel linguaggio giuridico indica la 
persona deceduta). Prenderemo quindi in esame la successione regolata dal 
diritto comune, la disciplina speciale prevista dalla legislazione agraria e la 
normativa tributaria.
È bene premettere che concentreremo l’attenzione sulle situazioni di mag-
gior interesse, poiché nella successione dell’imprenditore agricolo, oltre alle 
regole comuni, già complesse in sé, trovano applicazione disposizioni che 
intaccano (o possono intaccare) il principio dell’unità della successione e 
quello dell’uguaglianza fra i coeredi. 
La principale difficoltà nell’esporre in maniera organica questa materia è 
principalmente dovuta al fatto che le norme speciali dedicate all’imprendito-
re agricolo sono state concepite dal legislatore in un tempo in cui la stragran-
de maggioranza delle forme imprenditoriali in agricoltura corrispondevano 
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al modello del “lavoro autonomo” in proprietà o in affitto o, marginalmente, 
a mezzadria e colonia, identificandosi, per quanto riguarda l’organizzazio-
ne, nella piccola impresa familiare coltivatrice. Non tengono perciò conto, se 
non marginalmente, dei radicali cambiamenti avvenuti negli ultimi 25 anni, 
a partire dall’estensione anche alle piccole imprese agricole dell’obbligo di 
pubblicità tramite l’iscrizione nel Registro delle imprese, adempimento la 
cui apparente neutralità ha, invece, provocato un sostanziale ripensamento 
sulle forme giuridiche dell’impresa agricola. Non tengono altresì conto della 
riforma dell’art. 2135 c.c., riguardante la definizione di imprenditore agrico-
lo avvenuta con la legge di orientamento del 2001, e neppure dell’incentiva-
zione delle forme societarie in agricoltura che ha trovato piena applicazione 
con il D.Lgs. n. 99/2004.
Nella Parte I vengono prese in esame le disposizioni generali che regolano 
la successione per causa di morte, senza pretese di esaustività poiché, in tal 
caso, l’argomento per la sua complessità richiederebbe un’approfondita di-
samina di istituti e di casi e questioni che esulano dall’obiettivo del presente 
lavoro. Ci limitiamo, perciò, a fare sintesi dei principali istituti successori e 
una breve analisi dei casi più ricorrenti, al fine di fornire una comprensione 
di carattere generale del fenomeno successorio e, conseguentemente, poter 
poi meglio cogliere i successivi argomenti della successione nell’impresa e 
dell’imposta sulle successioni.
Nella Parte II si affrontano i temi legati alla successione dell’impresa agricola 
in generale, e della successione agraria in particolare. Nella Parte III vengo-
no illustrati gli adempimenti immediati che incombono agli eredi o a coloro 
che succedono nell’impresa. La Parte IV riguarda le imposte che colpisco-
no la successione per causa di morte, con particolare riferimento all’azienda 
agricola e infine, nella Parte V si illustrano le modalità di predisposizione 
della dichiarazione di successione per morte dell’imprenditore agricolo.
Per una miglior comprensione dei temi trattati abbiamo utilizzato a volte 
terminologie semplificate. Alcuni termini e definizioni potrebbero non coin-
cidere perfettamente con quelli elaborati dalla dottrina.


